
PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE

 Numero: DD/2025/04169 

 Del: 05/06/2025 

 Esecutivo Da: 05/06/2025 

 Proponente: Direzione Ambiente - Servizio Parchi Giardini ed Aree Verdi 

 

OGGETTO: 

Accordo Quadro per il recupero di aree inesitate ai fini dell’incremento del patrimonio arboreo, delle dotazioni 

di verde pubblico e dell’avvio della gestione da parte della Direzione Ambiente ai sensi della D.G. n.331/2018 – 

anno 2024 – CUP H17B24000160004 - C.O. 220147 . Aggiornamento elaborati e determinazione a contrarre 

per l’indizione di una procedura negoziata senza bando ex art. 50 co. 1 lett. c) d.lgs. n. 36/2023.

 

LA DIRIGENTE

Visti:
- la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 1/2025 avente ad oggetto "Documenti di 
programmazione  2025/2027:  approvazione  note  di  aggiornamento  al  Dup,  bilancio  
finanziario, nota integrativa, piano triennale investimenti ed ulteriori allegati.";
- la Deliberazione n. 18 del 21 gennaio 2025  della Giunta Comunale con cui è stato 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione Finanziario 2025-2027;
- la Deliberazione n. 89 del 14 marzo 2025 della Giunta Comunale avente ad 
oggetto  ''Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  2025  -2027.  
Approvazione". 
- il Decreto della Sindaca n. 50 del 23 dicembre 2024 con cui è stato confermato 

alla sottoscritta l’incarico di Dirigente del Servizio Parchi Giardini ed Aree Verdi 

della Direzione Ambiente; 

Dato atto che:

-  nell’annualità  2024  del  Piano  Triennale  degli  Investimenti  2024/2026,  al 

codice  opera  n.  220147  -  CUP  H17B24000160004  –  CUI 

L01307110484202200009,  capitolo  di  uscita  56413/2  (correlato  capitolo  di 
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entrata 57700), è stata inserita la previsione di spesa di € 600.000,00 finalizzata 

al “Recupero aree inesitate incremento patrimonio arboreo - 2024” finanziata 

mediante assunzione di mutuo (cod. fin 02 – Mutui e boc);

-  l’intervento  di  cui  trattasi  è  inserito  nel  Programma  Triennale  dei  lavori 

pubblici 2025/2027 con il CUI L01307110484202200009, annualità 2025;

- con Deliberazione di Giunta n. 472 del 2024 sono stati approvati gli elaborati 

relativi al progetto di Accordo Quadro per il “Recupero di aree inesitate ai 

fini  dell’incremento  del  patrimonio  arboreo,  delle  dotazioni  di  verde 

pubblico e dell’avvio della gestione da parte della Direzione Ambiente ai 

sensi della D.G. n.331/2018 – anno 2024” - Codice Opera 220147 - CUP 

H17B24000160004  -  CUI  L01307110484202200009”  dell’importo 

complessivo di € 600.000,00 secondo il seguente quadro economico:

Importo dei lavori € 303.370,08

Costi della manodopera €
77.269,92 

Costi della sicurezza non soggetti a ribasso €
15.860,00

Importo totale lavori e oneri € 396.500,00

Somme a disposizione €

IVA 10% € 39.650,00

Incentivi (art. 45 D. Lgs. 36/2023 c. 3 – 80% di 2% 

dell’importo dei lavori)

€ 6.344,00

Somme a disposizione (art. 45 D. Lgs. 36/2023 c. 5 – 

20 %)

€ 1.586,00

Fornitura e posa in opera di arredi e/o attrezzature 

ludiche e sportive e relative pavimentazioni 

antitrauma 

€ 80.000,00

Altre somme a disposizione (incarichi, allacciamenti, servizi 

di pulizia e smaltimento rifiuti, imprevisti ecc) 

€ 75.412,27 
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Contributo ANAC € 250,00

Assicurazione progettisti € 257,73

Totale complessivo del progetto € 600.000,00

Considerato che,  a  far  data  dal  31  dicembre  2024,  è  entrato  in  vigore  il 
D.Lgs.n. 209 del 31/12/2024 recante “Disposizioni integrative e correttive al 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”, 
si  è  pertanto  reso necessario  procedere all’aggiornamento degli  elaborati  di 
progetto  in  conformità  alla  nuova  normativa  così  stabilendo  l’idoneità  del 
medesimo  ad  essere  posto  a  base  di  gara  nonchè  procedere  alla  revisione 
dell'elenco prezzi  unitari  con applicazione del nuovo Prezzario della Regione 
Toscana 2025;
Visti i  seguenti  elaborati  tecnici  aggiornati  dell’Accordo  Quadro in  oggetto 

predisposti dai tecnici della Direzione Ambiente, come di seguito dettagliati:

1) Relazione tecnica e quadro economico
2) Capitolato Speciale d’Appalto -(CSA-1);
3) Capitolato prestazionale (CSA-2);
4) Analisi Prezzi;
5) Elenco Prezzi;
6) Prime indicazioni per il PSC;

tutti allegati quali parti integranti e sostanziali al presente provvedimento;

Dato atto che,  ai  sensi  dell’art.  42 in  combinato  disposto con l’art.  59 del 
D.Lgs.  36/2016,  le  attività  di  verifica  e  validazione  saranno  eseguite  dal 
Responsabile  Unico  del  Progetto  al  momento  dell’approvazione  dei  progetti 
esecutivi applicativi dell’Accordo Quadro;

Preso atto che negli elaborati di Accordo Quadro si dichiara che:
- l’accordo quadro è conforme al D.lgs. n. 81/08 essendo prevista la redazione del piano 
di sicurezza;
-  i  prezzi unitari  applicati,  come riportati  nell’elaborato Elenco Prezzi  Unitari,  sono 
giudicati congrui;
- gli interventi verranno eseguiti in aree di proprietà comunale;
- l’accordo quadro tiene conto dell’intero costo dell’opera ai sensi dell’art. 13 commi 2 
e 3 del D.L. n. 55/83 convertito in Legge n. 131/83;
- gli interventi da effettuare sono compatibili con le norme edilizio-urbanistiche;

Ritenuto  pertanto  opportuno  riapprovare  gli  elaborati  di  progetto  relativi 
all’intervento  denominato  “  Recupero  di  aree  inesitate  ai  fini 
dell’incremento  del  patrimonio  arboreo,  delle  dotazioni  di  verde 
pubblico e dell’avvio della gestione da parte della Direzione Ambiente ai 
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sensi della D.G. n.331/2018 – anno 2024 – CUP H17B24000160004 - C.O. 
220147 costituito dagli elaborati sopra indicati, allegati quali parti integranti e 
sostanziali al presente provvedimento, in sostituzione di quelli approvati con la 
Deliberazione di Giunta n. 472 del 2024 così stabilendo l’idoneità del medesimo 
ad essere posto a base di gara;

Tenuto altresì conto che:

- il progetto, come risultante dagli elaborati sopra dettagliati che si riapprovano 
con  il  presente  atto,  non  subisce  variazioni  sostanziali  rispetto  a  quello 
approvato con la Delibera di  Giunta n.  472/2024, ma si  è proceduto ad una 
rimodulazione del quadro economico della spesa come segue:

Recupero di aree inesitate ai fini dell’incremento del patrimonio arboreo, 

delle dotazioni di verde pubblico e dell’avvio della gestione da parte della 

Direzione Ambiente ai sensi della D.G. n.331/2018 – anno 2024 - Accordo 

Quadro

Cod. opera 220147

Importo dei lavori € 303.370,08

Costi della manodopera €
77.269,92 

Costi della sicurezza non soggetti a ribasso €
15.860,00

Importo totale lavori e oneri € 396.500,00

Somme a disposizione €

IVA 10% € 39.650,00

Incentivi (art. 45 D. Lgs. 36/2023 c. 3 – 80% di 2% 

dell’importo dei lavori)

€ 6.344,00

Somme a disposizione (art. 45 D. Lgs. 36/2023 c. 5 – 

20 %)

€ 1.586,00

Fornitura e posa in opera di arredi e/o attrezzature 

ludiche e sportive e relative pavimentazioni 

€ 80.000,00
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antitrauma 

Imprevisti, revisione prezzi, premio di accelerazione, 

ecc. 

€ 39.650,00

Altre somme a disposizione (incarichi, allacciamenti, servizi 

di pulizia e smaltimento rifiuti, ecc) 

€ 35.762,27 

Contributo ANAC € 250,00

Assicurazione progettisti € 257,73

Totale complessivo del progetto € 600.000,00

- l’incentivo alle funzioni tecniche è calcolato ai sensi del Disciplinare per gli incentivi 
alle  funzioni  tecniche  approvato  con  Determina  Dirigenziale  DD/2024/04783  in 
attuazione dell’art. 45 del D.Lgs. 36/2023 e sarà sarà impegnato, per ciascun contratto 
applicativo discendente dal presente accordo quadro, al momento dell'approvazione dei 
relativi progetti esecutivi;
- gli interventi previsti dal presente accordo quadro interessano le aree a verde 
del Comune di Firenze e consistono in scavi e movimenti  terra, demolizione, 
ripristini  e  realizzazioni  di  manufatti  e/o  pavimentazioni  esterne  e  nuove 
percorrenze  comprensive  di  eventuali  opere  complementari,  impianti  di 
smaltimento delle acque meteoriche e/o fognarie, realizzazione di impianti di 
irrigazione ad aspersione ed a goccia, realizzazione di nuovi punti acqua quali 
fontanelli  comprensivi  dell’impianto  idrico  di  allacciamento,  interventi  sulle 
alberature esistenti quali abbattimenti, potature, operazioni di disboscamento 
da  macchie  e  piante  infestanti  con pulizia,  cernita  e  trasporto  dei  materiali 
rinvenuti  durante  tali  operazioni,  rimozione  e  smaltimento  dei  materiali  di 
risulta,  pulizia  delle  aree,  realizzazione  e  ripristini  di  recinzioni,  cancelli  o 
delimitazioni  in  genere,  realizzazione  di  eventuali cisterne  per  accumulo  di 
acqua e relativi impianti, piantagione di nuove alberature, arbusti e cespugli e 
realizzazione di interventi di forestazione urbana;
-  la  spesa  relativa  agli  interventi  previsti  dal  presente  accordo  quadro  è 
pertanto da considerare come spesa di investimento e va ad incrementare il 
patrimonio comunale;

Considerato  che vi  è  la  necessità  di  avviare  la  procedura  di  gara  per 

l’affidamento dei lavori relativi all’intervento in oggetto; 

Dato atto quindi che:

- la spesa complessiva dell’intervento, di € 600.000,00, è finanziata con mutuo 
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già  assunto  (come  da  Determinazione  Dirigenziale  n.  9832/2024 di 

accertamento ed impegno);

- in base all'art. 12 comma 10 del capitolato Speciale di Appalto, a sensi dell'art. 

120, co. 9 del Codice, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un 

aumento  o  una  diminuzione  delle  prestazioni  fino  a  concorrenza  del  quinto 

dell'importo del contratto,  la Stazione appaltante può imporre all'appaltatore 

l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario;

- l’importo complessivo dei lavori in oggetto è pari ad € 396.500,00 e, ai sensi 

dell’art. 41 commi 13-14 d.lgs. n. 36/2023, è stato specificamente individuato 

l’importo dei costi della manodopera (pari ad € 77.269,92) e l’importo dei costi 

per la sicurezza (pari ad € 15.860,00), non assoggettabili a ribasso;
- per quanto concerne i  costi  della manodopera non ribassabili  ai sensi dell’art. 41, 

comma 14, del D.Lgs. n. 36 /2023, resta tuttavia ferma la possibilità per l’operatore 

economico di  dimostrare  che  il  ribasso  complessivo  dell’importo  deriva  da una più 

efficiente  organizzazione  aziendale  o  da  sgravi  contributivi  che  non  comportano 

penalizzazioni per la manodopera;

- ai sensi dell’art. 100, comma 4, del Codice e dell’allegato II.12, le lavorazioni 

sono rappresentate da opere rientranti nella categoria prevalente (85%) OS24 – 

Verde e arredo urbano;

- il CPV è il seguente: 45236230-1 - Lavori di superficie per giardini;

- l’appalto ha una durata massima presunta di 18 mesi decorrenti dalla data di 

sottoscrizione del verbale di consegna, prorogabili fino a 24 mesi;

- ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs. 36/2023, il C.C.N.L. da applicare al presente 

appalto  è  il  seguente:  A011 CCNL per gli  operai  agricoli  e florovivaisti 

2022-2025 e  che il  Contratto  Collettivo  Territoriale  da  applicare  è  il 

seguente - CONTRATTO COLLETTIVO TERRITORIALE DI LAVORO (C.I.T.) PER 

GLI OPERAI AGRICOLI, FORESTALI PRIVATI, FLOROVIVAISTI, SEMENZIERI, 

ADDETTI  AGRITURISMO/ENOTURISMO/  OLEOTURISMO  E  FATTORIE 

DIDATTICHE, DI FIRENZE E PRATO - del 30/06/2021.

Qualora  in  sede  di  offerta  l’aggiudicatario  indichi  un  diverso  C.C.N.L.,  il 

medesimo dovrà garantire tutele economiche e giuridiche equivalenti a quelle 

riconosciute dal contratto indicato dalla stazione appaltante oppure l’operatore 

economico dovrà impegnarsi ad applicare il  contratto indicato dalla stazione 

appaltante  per  l’esecuzione  delle  prestazioni  oggetto  dell’affidamento  e  per 

tutta la sua durata;
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- l’esecuzione dell’intervento deve svolgersi nel rispetto dei Criteri Ambientali Minimi 

(CAM) conformi a:

a. Servizio di gestione del verde pubblico e fornitura prodotti per la cura del verde 

(approvato con DM n. 63 del 10 marzo 2020);

b. Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di progettazione di parchi 

giochi, la fornitura e la posa in opera di prodotti per l'arredo urbano e di arredi per gli 

esterni e l'affidamento del servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria di 

prodotti per arredo urbano e di arredi per esterni (approvato con DM 7 febbraio 2023);

c. Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi 

edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di 

progettazione e lavori per interventi edilizi (approvato con D.M. 256 del 23 giugno 

2022 e relativo Decreto correttivo del 5 Agosto 2024).

Visti:
- l’art. 17 co. 1 d.lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale, prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, con apposito atto, adottano la 
decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte;
- l’art. 192 d.lgs. n. 267/ 2000;
- l’art. 12 d.lgs. n. 36/2023;

Dato atto che:

- il Responsabile Unico di Progetto è la sottoscritta Dott.ssa Cecilia Cantini;
- il CIG relativo alla presente procedura di affidamento sarà successivamente acquisito 

tramite piattaforma telematica  START ai  fini  sia  della  tracciabilità  di  cui  alla  L.  n. 

136/2010 che ai fini del monitoraggio dei contratti pubblici;

-  la  procedura  di  gara  in  oggetto  sarà  espletata  in  modalità  telematica  tramite  la 
piattaforma  START  fornita  dalla  Regione  Toscana  accessibile  all’indirizzo: 
https://start.toscana.it/  ;  

Ritenuto di stabilire, come indicato nella relazione del Rup, che:
- ai sensi del combinato disposto degli artt. 42 co. 4 e 225 co. 9 d.lgs. n. 36/2023 sarà 
posto a base di gara il progetto aggiornato con il presente provvedimento;
- per l’affidamento del presente Accordo quadro sarà espletata la procedura negoziata 
senza bando di cui all’art.  50 co. 1 lett.  c) d.lgs.  36/2023, trattandosi di appalto di 
importo compreso fra € 150.000,00 ed € 1.000.000,00;
- il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo ai sensi degli artt. 50 co. 4 e 
108 d.lgs. n. 36/2023;

Dato atto che:

- la Regione Toscana, in attuazione dell’art. 9 bis, comma 6, della L.R. 18/2019, 
ha approvato con Delibera della Giunta Regionale n. 1186 del 16 ottobre 2023 il 
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“Disciplinare  relativo  all’Elenco  degli  operatori  economici  da  invitare  alle  
procedure negoziate per l’affidamento di  lavori  pubblici  ai sensi  dell’art.  50,  
comma 1, lettere c) e d), del D.Lgs. n. 36/2023”;
-  l’art.  7  del  Disciplinare,  intitolato  “Utilizzo  dell’Elenco  da  parte  di  altre 
stazioni appaltanti del territorio regionale”,  prevede, al comma 2, che, come 
previsto  dal  citato  art.  9  bis  della  L.R.  18/2019,  detto  elenco  possa  essere 
utilizzato, oltre che dalla Giunta regionale e dagli Enti Regionali, anche, previa 
richiesta, dagli Enti Locali e da altre stazioni appaltanti del territorio regionale 
senza oneri economici a carico degli stessi;
- con provvedimento dirigenziale n. DD/2024/02619 del 05/04/2024, la Direzione 
Gare  Appalti  e  Partecipate  ha  disposto  di  avvalersi  dell’Elenco  degli  operatori 
economici  della  Regione  Toscana  -  Giunta  Regionale,  ai  sensi  di  quanto  previsto 
dall’art. 7 del “Disciplinare relativo all’Elenco degli operatori economici da invitare alle 
procedure negoziate per l’affidamento di lavori pubblici ai sensi dell’art. 50, comma 1, 
lettere c) e d), del D.Lgs. n. 36/2023”, approvato dalla Regione Toscana;
- con Delibera di Giunta Regionale n. 1169 del 21.10.2024 la Regione Toscana 
ha ri-approvato con modifiche ed integrazioni il “Disciplinare relativo all’Elenco 
degli operatori economici della Regione Toscana - Giunta Regionale da invitare  
alle procedure negoziate per l’affidamento di lavori pubblici ai sensi dell’art. 50,  
comma 1, lettere c) e d), del D.Lgs. n. 36/2023”  in sostituzione del testo già 
approvato con DGR 1186/2023 di cui sopra;
- con successivi provvedimenti dirigenziali della Regione Toscana sono stati approvati 
gli  elenchi  degli  operatori  economici  e,  a  seguito  dell’intervento  di  adeguamento 
effettuato sul sistema START il 16 novembre 2024, sono disponibili le funzionalità che 
consentono agli  enti e alle amministrazioni  utilizzatori dell’Elenco di  selezionare gli 
operatori  economici  secondo  quanto  indicato  articolo  21ter  del  Disciplinare,  in 
modalità telematica sulla piattaforma START;

Ritenuto  quindi stabilire,  come previsto dalla  allegata relazione sulla  procedura di 
affidamento redatta dalla sottoscritta RUP :
-  per  garantire  i  principi  di  non  discriminazione,  parità  di  trattamento, 
proporzionalità,  trasparenza  e  concorrenza,  si  procederà  dando  evidenza 
dell’avvio  della  procedura  di  cui  sopra  tramite  pubblicazione  di  un  avviso 
pubblico  di  manifestazione  di  interesse  facendo  riferimento  all’Elenco  degli 
Operatori  Economici  approvato  dalla  Regione  Toscana, iscritti  alla  Categoria 
prevalente  OS24  classifica  I,  per individuare  i  soggetti  che intendono manifestare 
interesse alla partecipazione alla procedura negoziata in oggetto;
- le istanze di manifestazione di interesse dovranno pervenire entro e non oltre giorni 5 

(cinque) dalla pubblicazione dell’avviso di indagine di mercato sulla piattaforma START 

al fine di garantire la celerità della procedura;

-  nell’ipotesi in  cui  manifestassero interesse  a  partecipare  alla  procedura  di 
aggiudicazione un numero pari o inferiore a 5 operatori, verranno invitati alla 
presentazione dell’offerta tutti  gli  operatori  che hanno risposto all’  avviso in 
questione (salvo eventuali esclusioni).
-  nell’ipotesi  in  cui  manifestassero  interesse  a  partecipare  alla  procedura  di  aggiudicazione  un  numero  

maggiore di 5 (cinque) operatori economici, verranno invitati alla presentazione dell’offerta i primi cinque  
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operatori economici che riporteranno i cinque maggiori punteggi computati sulla scorta dei seguenti criteri,  

con la precisazione che il punteggio massimo attribuibile è pari a 100:

• punti 30 per possesso di certificazione di qualità ambientale UNI EN ISO 14001 

(aspetti  ambientali  del  processo  produttivo)/iscrizione  nel  registro  di 

certificazione  ambientale  EMAS  in  base  al  regolamento  comunitario 

n°1221/2009.

Tale punteggio verrà attribuito complessivamente, sia nel caso che il concorrente 
possieda una certificazione, sia che le possieda entrambe. 

• punti 25 per possesso certificazioni ISO 45001 (sicurezza). 
Nel caso il concorrente possieda la certificazione il punteggio sarà il massimo previsto, 
nel caso di nessuna certificazione posseduta il punteggio sarà pari a zero. 

• punti 20 per possesso certificazione ISO 50001 (gestione energia).
Nel caso il concorrente possieda la certificazione il punteggio sarà il massimo previsto, 
nel caso di nessuna certificazione posseduta il punteggio sarà pari a zero. 

• punti 5 per possesso certificazione ECOLABEL (tipo 1 – ISO 14024). 
Nel caso il concorrente possieda la certificazione il punteggio sarà il massimo previsto, 
nel caso di nessuna certificazione posseduta il punteggio sarà pari a zero. 

• punti 5 per ogni mezzo posseduto all’interno del parco macchine che 
abbia basse emissioni (veicoli elettrici, ibridi, non alimentati o non 
alimentati esclusivamente a benzina o a gasolio, o almeno Euro VI, o Euro 
6). Il punteggio massimo raggiungibile sarà 10 punti. 

• punti 5 per ogni attrezzatura tecnica posseduta a batteria o ad altra 
tecnologia che ne riduca le emissioni inquinanti o i consumi energetici. Il 
punteggio massimo raggiungibile sarà 10 punti. 

-  qualora  dalla  graduatoria,  a  causa  del  medesimo  punteggio  conseguito  da  più 
candidati, risulti superato il numero dei soggetti da invitare, si procederà ad invitare 
tutti gli ex aequo fino ad un massimo di 10; se gli ex aequo risultassero più di 10 si 
procederà  alla  selezione  in  base  all’ordine  cronologico  di  presentazione  delle 
manifestazioni di interesse sulla piattaforma START fino ad individuare un massimo di 
10 operatori complessivi da invitare alla successiva procedura negoziata. 
-  le  certificazioni  e le attestazioni  in corso di  validità  alla  scadenza prevista  per la 
presentazione della domanda di partecipazione alla procedura, devono essere allegate 
dall’O.E. In mancanza della documentazione a comprova del requisito corrispondente, 
lo stesso sarà considerato come non posseduto.
-  a  seguito  di  espletamento  della  procedura  di  indagine  di  mercato,  con  le 
modalità sopra descritte, gli operatori economici individuati verranno invitati a 
presentare offerta per la procedura negoziata ex art. 50 co. 1 lett. c) d.lgs. n. 
36/2023 entro e non oltre giorni  10 (dieci)  dall’invito,  al fine di garantire la 
celerità della procedura;
-  l’Amministrazione  procederà,  ai  sensi  dell’art.  54  del  Codice,  all’esclusione 
automatica  delle  offerte  anomale,  qualora  il  numero di  offerte  ammesse  sia  pari  o 
superiore a 5 (cinque).
- la soglia di anomalia è determinata secondo il METODO A dell’Allegato II.2 d.lgs. n. 

36/2023;
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- si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché valida;

- l’Amministrazione si riserva la facoltà, prevista dall’art. 108, c. 10, d.lgs. 36/2023, di 

non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta  risulti  conveniente  o idonea in 

relazione all’oggetto del contratto;

-  l’offerta vincolerà il  concorrente per 180 giorni  dalla scadenza del  termine per la 

presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante;

-  in  conformità  a  quanto  disposto  dall’art.  53,  comma  1,  del  d.lgs.  36/2023,  non 

vengono richieste garanzie provvisorie di cui all’articolo 106;

- ai sensi degli artt. 53 e 117 del d.lgs. 36/2023, l’affidatario è obbligato a costituire 

una  garanzia  fideiussoria  definitiva  del  5%  dell’importo  contrattuale  a  garanzia 

dell’adempimento  delle  prestazioni  e  dei  danni  cagionati  dall’eventuale 

inadempimento;

- ai sensi dell’art. 107 co. 2 d.lgs. 36/2023, la Stazione Appaltante può decidere di non 

aggiudicare l’appalto all’offerente che ha presentato l’offerta con maggior ribasso, se 

ha accertato che l’offerta non soddisfa gli obblighi in materia ambientale, sociale e del 

lavoro  stabiliti  dalla  normativa  europea  e  nazionale,  dai  contratti  collettivi  o  dalle 

disposizioni  internazionali  di  diritto  del  lavoro indicate nell’allegato  X alla  direttiva 

2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014;

Ritenuto, altresì, che i concorrenti dovranno essere in possesso, a pena di esclusione, 

dei seguenti requisiti:

- i requisiti generali di cui agli artt. 94 e ss. del Codice, nonché gli ulteriori requisiti 

previsti dalla normativa vigente;

-  i  requisiti  di  idoneità  professionale  e  di  qualificazione  di  cui  all’art.  100  d.lgs. 

36/2023, i secondi costituiti dal possesso di attestazione SOA in corso di validità per la 

categoria e classifica adeguate ai lavori da assumere e dalla certificazione del sistema 

di qualità aziendale;

Dato atto che:
- per le caratteristiche specifiche dell’appalto in questione non sussiste un interesse 

transfrontaliero certo ex art. 48 D.Lgs 36/2023;

-  gli  atti  relativi  all’espletamento  della  procedura di  gara saranno predisposti  dagli 

uffici  del  Servizio  Amministrativo  Opere  e  Lavori  Pubblici  della  Direzione  Gare  e 

Appalti , così come avverrà per la successiva stipula del contratto;

- per l’intervento di cui trattasi, ai sensi dell’art. 119 co. 1 e 2 d.lgs. n. 36/2023, è  

ammesso  il  subappalto  delle  opere  o  dei  lavori  indicati  dall’Appaltatore  all’atto 

dell’offerta fino alla quota del 50% dell’importo della categoria prevalente  e fino alla 

quota  del  100%  dell’importo  della  categoria  scorporabile,  a  condizione  che  il 

subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria e non sussistano a suo 
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carico i motivi  di esclusione di cui agli articoli 94 e seguenti del Codice, nonché gli 

ulteriori motivi previsti dalla normativa vigente;

- secondo quanto disposto dall’art. 119, comma 17 del D.Lgs. 36/2023, in ragione della 

tipologia  dell’appalto  che  prevede  lavorazioni  ordinarie  e  specialistiche  che  hanno 

continuità rispetto alla durata del cantiere e che verrebbero ad essere compromesse da 

una  frammentazione  degli  esecutori,  le  prestazioni  del  presente  appalto,  seppur 

subappaltibili , non possono formare oggetto di ulteriore subappalto; e ai sensi dell’art. 

4 rubricato “contrasto al ribasso” del Protocollo Appalti del Comune di Firenze (siglato 

in data 24 maggio 2024 tra il Comune di Firenze e le sigle sindacali), le prestazioni 

oggetto dell’appalto, se pur subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore 

subappalto (c.d. divieto di subappalto a cascata);

- è altresì ammesso il ricorso all’avvalimento di cui all’art. 104 d.lgs. n. 36/2023, per la 

categoria  prevalente,  tenuto  conto  tuttavia,  dell’impossibilità  di  ricorrere 

all’avvalimento  c.d.  a  cascata,  in  analogia  a  quanto  sopra  stabilito  in  tema  di 

subappalto. In altri termini, l’impresa ausiliaria non potrà avvalersi a sua volta di altra 

impresa ausiliaria;

-  per  l’intervento  di  cui  trattasi,  il  rischio  dell’esecuzione  è  a  totale  carico 

dell’appaltatore e non si applica all’appalto in oggetto l’art. 1664 co. 1 cc, in materia di 

revisione dei prezzi. Si procederà a suddetta revisione con le modalità e nei limiti di cui 

all'art. 60 comma 3, lettera a) e comma 4 del codice, nel testo vigente alla data del 1° 

luglio 2023;

- ai sensi dell’art. 125 d.lgs. n. 36/2023 l’emissione dei certificati di pagamento non 

potrà  superare  i  7  (sette)  giorni  a  decorrere  dalla  maturazione  di  ogni  stato  di 

avanzamento dei lavori;

- i pagamenti del presente appalto saranno effettuati entro il termine di 30 giorni da 

ogni stato di avanzamento lavori. Per le medesime motivazioni, la rata di saldo sarà 

pagata  entro  30  giorni  dalla  emissione  del  certificato  di  regolare  esecuzione, 

subordinatamente  alla  presentazione  della  polizza  fideiussoria  di  cui  al  Capitolato 

speciale d’appalto;

- il certificato di regolare esecuzione dei lavori è emesso non oltre 3 (tre) mesi dalla 

data di ultimazione delle prestazioni oggetto del contratto;

-  per  il  presente  appalto  l’importo  da  assicurare  per  i  danni  subiti  dalla  stazione 

appaltante  a  seguito  del  danneggiamento  o  della  distruzione  totale  o  parziale  di 

impianti ed opere, anche preesistenti, verificatesi nel corso dell’esecuzione dei lavori, è 

pari all’importo contrattuale;

Richiamate  le  prescrizioni  di  cui  all’art.  1  comma  4  dell’allegato  II.3  al  D.  Lgs. 
36/2023, che prevede fra l’altro, quale requisito necessario dell'offerta, l'assunzione da 
parte  del  concorrente  dell'obbligo  di  assicurare,  in  caso  di  aggiudicazione  del 
contratto,  una  quota  pari  almeno  al  30  per  cento,  delle  assunzioni  necessarie  per 

Pag. 11 di 14 DD/2025/04169



l'esecuzione  del  contratto  o  per  la  realizzazione  di  attività  a  esso  connesse  o 
strumentali, sia all'occupazione giovanile sia all'occupazione femminile;

Dato atto che, relativamente agli obblighi assunzionali di cui al presente affidamento, 
nel  Capitolato  Speciale  di  Appalto,  sulla  base  degli  atti  sopra  richiamati,  è  stata 
confermata  la  percentuale  del  30%  sia  relativamente  alle  assunzioni  giovanili  che 
femminili;

Rilevato che la verifica del  possesso dei  requisiti  di  carattere generale di  cui  agli 

articoli  94  e  seguenti  del  Codice,  nonché  degli  ulteriori  requisiti  previsti  dalla 

normativa vigente, da parte degli operatori economici deve essere esperita mediante 

ricorso  all’utilizzo  del  sistema  cosiddetto  FVOE  (Fascicolo  virtuale  dell’operatore 

economico) presente sul portale ANAC; 

Dato atto che in base alle disposizioni:

- della Sezione n. 2 “Valore pubblico, Performance e Anticorruzione” del Piano 
integrato  di  attività  e organizzazione (PIAO) dell’Ente  e  nello  specifico nella 
sottosezione di programmazione 2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza, approvato 
con la Deliberazione di Giunta comunale n. 89 del 14 marzo 2025;
- del Codice di Comportamento del Comune di Firenze, approvato con Deliberazione 
del  medesimo  organo  n.  2021/G/0012  in  data  26  gennaio  2021  e  del  Codice  di 
Comportamento  dei  dipendenti  pubblici  approvato  con  D.P.R.  n.  62/2013  come 
modificato dal D.P.R. n. 81/2023;
non sussistono cause di conflitto di interessi ai fini dell’adozione del presente atto a 
carico del sottoscritto e del RUP come da dichiarazione che si allega;

Ritenuto  che l’istruttoria  preordinata  all’emanazione del  presente  atto consente di 

attestarne la regolarità e la correttezza tecnico-amministrativa ai sensi dell’147- bis 

d.lgs. n. 267/2000;

Visti:
- il d.lgs. 36/2023 e s.m.i.

- l’art. 107 d.lgs. 267/2000;

- l’art. 81, c. 3, dello Statuto del Comune di Firenze;

- l’art. 22 del Regolamento comunale per l'attività contrattuale;

- il Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

-  il  Disciplinare  per  gli  incentivi  alle  funzioni  tecniche  approvato  con  Determina 

Dirigenziale DD/2024/04783 in attuazione dell’art. 45 del D.Lgs. 36/2023;

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si richiamano integralmente:

DETERMINA
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1.  di  approvare  gli  elaborati  aggiornati  dell’Accordo  Quadro denominato 

“Recupero  di  aree  inesitate  ai  fini  dell’incremento  del  patrimonio 

arboreo, delle dotazioni di verde pubblico e dell’avvio della gestione da 

parte della Direzione Ambiente ai sensi della D.G. n.331/2018 – anno 

2024” - CUP H17B24000160004 - C.O. 220147  costituito  dagli  elaborati 

dettagliatamente indicati in premessa ed allegati integranti al presente atto, di 

importo complessivo pari a €  600.000,00 come da quadro economico riportato 

in narrativa, in sostituzione di quelli approvati con la Deliberazione di Giunta n. 

472 del 2024;

2. di dare avvio alla procedura di affidamento dell’intervento, ponendo a base di gara il  

progetto  costituito  dagli  elaborati  tecnici  aggiornati  con  il  presente  provvedimento 

come dettagliatamente indicati in narrativa;

3.  di  ricorrere,  per  l’aggiudicazione  dell’intervento,  a  seguito  di  espletamento 

dell’indagine di mercato su piattaforma START, alla procedura negoziata senza bando 

di cui all’art. 50 co. 1 lett. c) d.lgs. n. 36/2023, applicando il criterio del minor prezzo;

4. di dare atto che:

- gli elementi essenziali del contratto sono stati dettagliatamente previsti nella parte 

narrativa del presente provvedimento;

- tutti gli atti relativi all’espletamento della gara saranno predisposti dagli uffici del 

Servizio Amministrativo Opere e Lavori Pubblici della Direzione Gare e Appalti, così 

come avverrà per la successiva stipula del contratto;

-  la  spesa dell’intervento  pari  ad € 600.000,00 è finanziata  mediante  mutuo 

come da c.o. 220147, capitolo di uscita 56413/2 (correlato capitolo di entrata 

57700);

5. di trasmettere il presente atto al Servizio Amministrativo Opere e Lavori Pubblici 

della Direzione Gare e Appalti per gli adempimenti di competenza;

6. di dare atto che l’esecuzione delle opere in questione verrà affidata, ai sensi 

dell’art. 22 del Regolamento per l’attività contrattuale del Comune di Firenze, 

con successiva Determinazione dirigenziale; 

7. di dare atto che la Responsabile Unico di Progetto è la sottoscritta dott.ssa 

Cecilia Cantini.
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ALLEGATI INTEGRANTI

CO220147_AP_signed.pdf - b63728f964a46aa79d31f360cb04b5061455977d37b5edac74b8a0d4567842c5

CO220147_CSA1_signed.pdf - 02bbd8147b1aab80f4cf5b99ca1461a29603b338f8d777f1a754cccf3fa65c8e

CO220147_CSA2_signed.pdf - f36138f09c907a2c2b27a7010520708d6f26284e38b5c37faa25a144c82bf1a9

CO220147_EP_signed.pdf - c2361b6644519866e373bdced167f3112fae7abdb6c3f97fe2dc1444230b7ac7

CO220147_RELAZIONE RUP_mod_ISO45001_signed.pdf - 

554af8511b1edbdb3dda15eaef738769c4d1854ddc33882fd92daa219829b4ce

CO220147_RT-QE_signed.pdf - 88cfe6417563c053693ca800dc3684d000079a7fb9b80bcc5796350c526d5892

CO220147_prel.PSC_signed.pdf - 169729a9077205493643e31be862d38ddc80daa544d2b07f1349368dfaea1a70

Sottoscritto digitalmente da

Responsabile regolarità tecnica

Cecilia Cantini

Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7/3/2005, n. 82 e s.m.i.  

(CAD). La presente determinazione è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Firenze, ai sensi dell'art.22 del 

D.Lgs. 82/2005.
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